
... E TORNÒ CHE CI VEDEVA

Nel nostro cammino quaresimale siamo arrivati alla do-
menica del cieco. Quanti personaggi e quante domande, 
nel vangelo di oggi: Gesù che lungo la strada vede un 
mendicante cieco e lo guarisce, i discepoli che - ancora 
legati alla religione tradizionale - si interrogano sulla rela-
zione tra malattia e peccato, la gente che osserva e prova 
stupore; e poi i farisei che, ancorati alle norme della tra-
dizione, si oppongono a Gesù e diventano, di fatto, i veri 
non vedenti... infi ne i genitori del cieco, che per paura non 
si compromettono. 
Forse c’è un pezzetto di noi in tutti questi personaggi...
Ma proviamo a considerare ciò che accade all’uomo (di lui 
non conosciamo il nome: possiamo dargli il nostro). È cie-
co dalla nascita e non ha mai visto nulla, ma sicuramente 
ha altri sensi molto sviluppati: l’udito, l’odorato, il tatto... 
Avrà certamente sentito Gesù che si fermava, avrà ascol-
tato lo scambio verbale con i discepoli e una frase che 
non può comprendere: “Sono la luce del mondo”. Quan-
do Gesù si avvicina, il cieco sente sulle palpebre il tocco 
leggero di quel fango tiepido, che ricorda il gesto della 
creazione, e ascolta una frase che è proprio per lui: “Va’ 
a lavarti nella piscina di Siloe”. A quella parola si affi da e 
obbedisce, senza indugiare. 
Quando ritorna, ci vede. Vede per la prima volta l’acqua, il 
cielo, gli alberi, il sole, gli animali, gli esseri umani. 

Forse cerca Gesù, che gli ha ridato la vista e lo ha trasfor-
mato interiormente. Lui però non c’è e l’uomo deve subire 
l’interrogatorio della gente e dei farisei, ma è già più co-
raggioso e osa perfi no prenderli in giro. Così viene buttato 
fuori, estromesso dal contesto religioso e sociale, testimo-
ne scomodo di un Dio che libera e salva. Finalmente, non 
sappiamo dopo quanto tempo (ogni percorso del credere 
ha i propri tempi) Gesù ricompare, a fi anco di un escluso 
appunto, come ama fare. Sul dialogo tra i due si potrebbe 
rimanere a lungo: Gesù risponde alla domanda profonda di 
senso di quell’uomo e lo apre a un “oltre”.Allora dal cuore 
del cieco risanato sgorga la professione di fede, libera e 
liberante: “Credo, Signore!”. 
Il segno è compiuto, la luce si è manifestata, ma per lui 
ogni passaggio è stato un passaggio salvifi co. Così avvie-
ne nelle nostre vite, perché anche noi abbiamo nel cuore 
una domanda da custodire, forse la stessa che mosse Fran-
cesco d’Assisi: “Chi sei Tu... e chi sono io”? 
Il cammino nella fede è fatto di passi quotidiani, di parten-
ze e ritorni, di ferite da curare. È importante potersi ferma-
re per accogliere un tocco leggero che risana, una parola 
cui affi darsi, una luce che illumina e rassicura, un incontro 
che cambia la vita: è il Signore che ci viene incontro e 
guarisce le nostre cecità. 

Luisella Magnaghi

DOMENICA 15 MARZO 2026 n. 487

IV DI QUARESIMA

QUARESIMA: APPUNTAMENTI SETTIMANALI

Lectio divina: continuano gli incontri sul Libro di Giona. Lunedì 16 marzo, alle ore 15, in chiesa di San Giovanni 
Battista e San Girolamo Emiliani, si terrà il quarto incontro, sempre guidato da don Federico.

Vesperi Ambrosiani: in Basilica (venerdì ore 18) - Secondi Vesperi domenicali: alle ore 17.30 in Basilica e alle 
18 in Sacra Famiglia.

Via Crucis (venerdì): ore 8.15 in basilica San Martino e in Sacra Famiglia; ore 15 in Ss. Giovanni Battista e 
Girolamo Emiliani e in Ss. Carlo e Luigi; ore 16.45 in San Giuseppe Lavoratore.

Contemplazione e adorazione della Croce nei venerdì di quaresima: venerdì 20 marzo, ore 21, chiesa di Sacra 
Famiglia: “Non sono più io che vivo ma Cristo”. Meditazione e preghiera a cura del coro Insieme a te.



Domenica 15  - Gv 9, 1-38b IV di Quaresima (del Cieco Nato)
Lunedì 16 - Mt 7, 1-5
Martedì 17 - Mt 7, 6-12
Mercoledì 18 - Mt 7, 13-20
Giovedì 19 - Mt 2, 19-23 San Giuseppe, sposo della B.V. Maria
Venerdì 20 - Feria aliturgica
Sabato 21 - Mt 19, 13-15
Domenica 22 - Gv 11, 1-53 V di Quaresima (Domenica di Lazzaro)
Solennità della settimana: San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria. 
Discendente della stirpe di Davide attraverso Giacobbe (Mt 1,16) ed Eli (Lc 
3,23), Giuseppe, il cui nome in ebraico signifi ca “Jahvè accresca”, o “aggiun-
ga”, visse a Nazareth, in Galilea svolgendo l’attività di falegname. Attraverso 
l’apparizione di un angelo, che in sogno gli rivela la divina maternità di Maria, 
sua sposa, riceve l’incarico di assumere la paternità del fi glio generato per 
opera dello Spirito Santo. Sempre in sogno, dopo la nascita del fi glio Gesù, un 
angelo lo esorta a fuggire in Egitto per salvare il Bambino dalla persecuzione 
di Erode, e solo alla morte di costui poté ritornare a Nazareth con Maria e il 
fi glio Gesù. Giuseppe è presente ancora nel vangelo quando Gesù dodicen-
ne si allontana dai genitori per discutere con i dottori nel tempio. È sempre 
presentato come “sposo di Maria” e “padre” di Gesù, considerato come suo 
fi glio, sia dalla sposa (Lc 2,48) che dagli estranei (Lc 4,22) e gli è attribuita la 
qualifi ca di “giusto” (Mt 1,19). I vangeli non ci informano di più sulla sua vita, e 
nulla narrano della sua morte e sul luogo della sua sepoltura, mentre i vangeli 
apocrifi  riportano tante leggende sul conto della santa famiglia. Dagli evan-
gelisti Giuseppe è considerato parte integrante della storia della salvezza, 
intimamente legato al piano dell’incarnazione. Gesù è discendente di Davide 
“secondo la carne” (Rm 1,3), quindi Dio è stato fedele alle sue promesse pro-
prio grazie alla presenza e alla fede di Giuseppe il quale, accogliendo come 
suo il “fi glio di Maria”, sua legittima sposa, lo inserisce nella discendenza 
davidica, da cui doveva nascere il Messia. La devozione di san Giuseppe, ac-
canto a quella della Vergine sua sposa, è sempre stata cara al popolo cristia-
no, che ne implora la intercessione nei tempi più diffi  cili. Papa Giovanni XXIII, 
che nutriva un’affezione particolare per san Giuseppe, stabilì che nel Canone 
Romano della messa fosse inserito il suo nome accanto a quello della Vergine 
Maria, prima degli angeli, dei sommi pontefi ci e dei martiri. In Occidente il cul-
to di san Giuseppe è relativamente tardo, mentre in Oriente risale al IV secolo. 
In Europa ne troviamo le prime testimonianze nei Martirologi del X secolo, alla 
data del 19 marzo, destinata a diventare festa universale nel 1621, quando 
Gregorio XV la estenderà a tutta la Chiesa.

QUARESIMA BAMBINI, 

RAGAZZI E GIOVANI

Ogni venerdì di Quaresima ci saranno dei momenti di in-
contro e di preghiera per i ragazzi e i giovani della nostra 
Comunità.
• Ore 6.30, chiesa Sacra Famiglia: incontro adolescenti, 
18/19enni e giovani (a seguire, colazione soft). 
• Ore 7.20, Via Crucis bambini, cappella oratorio di San 
Martino (a seguire: colazione in sala Gerico). 
• Ore 16.45, Via Crucis dei bambini a Ponte Nuovo.

CONFESSIONI

C’è sempre un sacerdote disponibile per chi desi-
dera accostarsi al sacramento della confessione
nella nostra Comunità Pastorale:

San Martino: lunedì 15.30 - 17 (don Giovanni);
mercoledì 9.30 - 11.30 (don Paolo);
giovedì 9.30 - 11 (don Alessandro);
venerdì 9.30 - 11 (don Federico);
sabato 15.30 - 17.30 (don Federico).
Ss. Carlo e Luigi: sabato 10 – 12 / 15 - 16.30 
(don Giovanni).
San Giuseppe Lavoratore: primo sabato del 
mese, ore 16 - 17 (don Alessandro).
Ss. Giovanni e Girolamo: sabato 15 - 16.30 
(don Stefano).
Sacra Famiglia: lunedì e venerdì 17 - 18.30 
(don Stefano).

w w w. c o m u n i t a p a s t o r a l e m a g e n t a . i t

INCONTRO GENITORI ADOLESCENTI

Prosegue il percorso di incontri di genitori di adolescen-
ti, aperti a tutte e tutti. Mercoledì 18 marzo, alle ore 21 
presso il Centro Gerico, si terrà l’incontro col dott. Aldo 
Violino, psicologo e psicoterapeuta.

VITA COMUNE

Da domenica 15 a giovedì 19 Marzo, presso l’oratorio di 
Sacra Famiglia, i 18/19enni vivranno l'esperienza di vita 
comune.

INCONTRO PREADOLESCENTI

Venerdì 20 marzo, (ore 21, oratorio Sacra Famiglia) si 
terrà il secondo incontro per i ragazzi di 2ª media, in 
collaborazione con il Consultorio.

DOMENICA INSIEME 2° ELEMENTARE

Domenica 22 marzo si terrà la domenica insieme, con il 
ritiro per i bambini e bambine  di 2a elementare e i loro 
genitori.

RIUNIONE CAEP SAN MARTINO

Giovedì 19 marzo, alle 21, in segreteria parrocchiale (via 
S. Martino 1) si riunisce il Consiglio per gli Affari Econo-
mici della Parrocchia di San Martino. 


